
Sono	Roberta	Mancinelli,	ho	26	anni	e	vivo	con	la	mia	famiglia	a	Cipresso,	frazione	di	Bastia	Umbra.	

Il	14	febbraio	scorso	mi	sono	laureata	con	il	massimo	dei	voti	presso	la	facoltà	di	Scienze	Politiche	
frequentando	con	grande	interesse	ed	entusiasmo	il	corso	di	laurea	in	Servizio	sociale.	Ho	fatto	una	tesi	
sperimentale	dal	titolo	“Anziani	a	Perugia.	Uno	studio	sulla	qualità	di	vita	degli	anziani	nel	centro	storico”,	
che	faceva	parte	di	un	progetto	di	ricerca	dello	S.P.I-C.G.I.L.		

La	ricerca	riguardava	la	qualità	di	vita	dei	pensionati	per	sensibilizzare	la	comunità	e	in	particolar	modo	le	
Istituzioni	sulle	condizioni	reddituali,	familiari,	sociali	e	di	salute	dei	pensionati.	Oggi	gli	anziani	sono	circa	
un	terzo	della	popolazione	italiana	e	rappresentano	una	grande	risorsa	per	la	collettività	e	per	le	famiglie.	
Invecchiamento	attivo	significa	che	ogni	anziano	è	depositario	di	una	ricchezza	umana	e	di	competenze	
sociali	da	mettere	in	rete.	Infatti,	se	le	diverse	generazioni	si		mettono	in	dialogo,	la	comunità	sociale	può	
sviluppare	le	risorse	di	tutte/i.	

Le	ricerche	in	campo	sociale	sono	importantissime	per	conoscere	un	territorio	e	per	comprenderne	la	sua	
complessità.	Inoltre	sono	indispensabili	per	tarare	politiche	adeguate	ai	bisogni	della	popolazione	con	il	fine	
principale	di	costituire	servizi	di	qualità	rispondenti	a	necessità	e	richieste	importanti,	ascoltando	
attivamente	i	cittadini,	affinché	domanda	e	offerta	possano	incontrarsi.	Ho	deciso	quindi	di	candidarmi	e	
appoggiare	il	candidato	sindaco	Lucio	Raspa,	in	primis	perché	mi	piacerebbe	riproporre	tale	studio	nella	mia	
città	in	secondo	luogo	ma	non	meno	importante	del	primo,	perché	vorrei	mettermi	in	gioco,	spendendo	al	
meglio	le	mie	competenze	e	le	mie	energie	per	il	“bene	comune”	,	mettendomi	completamente	al	servizio	
delle	persone	e	dei	bisogni	della	città.	Il	sociale	credo	che	sia	in	qualche	modo	una	mia	vocazione,	dall’età	
di	sedici	anni	ho	fatto	parte	della	Croce	rossa	italiana	del	comitato	di	Bastia	Umbra,	prestando	servizio	agli	
infermi,	agli	indigenti	con	la	raccolta	attiva	del	banco	alimentare,	agli	anziani	nelle	case	di	riposo	e	
partecipando	ad	attività	di	prevenzione	primaria	ai	bambini.	Per	motivi	di	studio	ho	dovuto	purtroppo	
abbandonare	ma	con	in	mente	sempre	lo	stesso	obiettivo:	essere	e	mettermi	al	servizio	degli	altri.	Sono	
inoltre	iscritta	all’albo	dei	tutori	volontari	di	minori	stranieri	non	accompagnati	in	quanto	sono	molto	
sensibile	a	questo	tema.	

	


